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1.9 Focus. Regimi scali speciali, comporameno imprendioriale e geto
per macroregioni

Il regime oreario rappresena un regime scale agevolao per le piccole at-
vià economiche inrodoo con la legge di sabilià 2015. Il regime ore noevoli
semplicazioni conabili e scali, olre ad un’imposa sosuva vanaggiosa. In
queso focus ulizziamo i da relavi alle dichiarazioni scali ai ni IRPEF delle
pare IVA per analizzare le principali conseguenze derivan dall’inroduzione
del regime oreario in Sardegna e nelle macroregioni ialiane.

La caraerisca principale del regime oreario riguarda l’inroduzione della
cosiddea a-ax, ermine ulizzao per indicare l’imposa sosuva del 15%
sul reddio di po oreario che prevede un raameno unicao degli adem-
pimen IRPEF e IVA, aliquoa che viene ridoa al 5% nei primi 5 anni di atvià.
A rone di queso raameno scale di vanaggio, sono previse una serie di
semplicazioni. In parcolare, la deduzione delle spese è possibile solo con ri-
erimeno alle spese previdenziali. Per quano riguarda le alre spese il regime
prevede una riduzione del reddio imponibile che viene deerminao applicando
un coeciene di reddivià ai ricavi lordi, in base al codice ATECO dell’atvià
svola. Inolre, i conribuen in regime oreario possono applicare un regime
conribuvo previdenziale opzionale con aliquoe ridoe36. Per quano riguarda
le semplicazioni conabili, il regime non prevede l’obbligo di enua delle scri-
ure conabili e di regisrazione dei corrispetvi e delle aure. Una uleriore
semplicazione è legaa al ao che in queso regime non si applica l’IVA in a-
ura né si derae l’IVA sugli acquis.

Inizialmene accessibile solo ai conribuen con ricavi ineriori a 25.000 euro,
il regime ha assuno un ineresse rilevane per una plaea più vasa nel momeno
in cui il limie è sao elevao a 65.000 euro nel 2019 per l’anno di imposa 2018.
Nello sesso anno sono sa elimina alcuni requisi iniziali come il eo massi-
mo di spese per lavoro accessorio e il limie di capiale sico deenuo. Inne, la
Legge di Bilancio 2023 ha uleriormene innalzao il limie a 85.000 euro.

L’inroduzione di una modica così rilevane nel sisema scale nazionale
pone due imporan inerrogavi: i.) quali sono sa gli eet complessivi sul
geto? ii.) in che misura gli operaori economici hanno risposo alla presenza
di queso incenvo, scegliendo sraegicamene il regime oreario a discapio
delle alre pologie di lavoro auonomo e anche del lavoro dipendene? In que-
sa sede si cerca di rispondere a quese domande ulizzando i da riguardan
le dichiarazioni scali delle persone siche olari di para IVA, reperibili sul

36 Più precisamene, i conribu previdenziali vengono versa in base al minimale INPS, con la possibilià
di applicare una riduzione del 35% per i primi 5 anni di atvià.
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porale del MEF. Ques da consenono di racciare le inormazioni riguardan
il reddio, l’imposa versaa e il numero di conribuen ra l’anno d’imposa 2003
e il 2021. Tuavia, nella nosra analisi ocalizziamo l’aenzione sul periodo ra
l’anno di imposa 2015 (inroduzione del regime) e il 2020. I da riguardan il
2021 non sono sa inclusi in quano è un anno caraerizzao dall’auazione di
poliche scali vole a conrasare gli eet economici della pandemia.

Il Graco 1.8 mosra l’andameno del numero di dichiarazioni IRPEF del oale
dei olari di para IVA (a sinisra) e di quelle in regime oreario (a desra). Per
agevolare il conrono ra le diverse macroregioni, il valore osservao nel 2015
è sao imposo pari a 100. Dal graco si noa che negli ulmi anni il paesaggio
delle pare IVA in Ialia ha vissuo un noevole cambiameno. Si è assiso a una
riduzione del 5,6% delle dichiarazioni presenae a livello nazionale, che passano
da 3,6 milioni nel 2015 a 3,4 milioni nel 2020. Queso calo è sao parcolar-
mene accenuao nei due anni successivi al 2015; dal 2018, anno in cui è saa
ampliaa la plaea dei beneciari del regime oreario, è possibile noare un
leggero incremeno del numero di dichiarazioni in uo il paese no al 2019. Tra
il 2019 e il 2020, complice la pandemia da COVID-19, si può noare che il dao
rimane sabile e in leggera diminuzione. La Sardegna subisce quesa endenza in
modo più pronunciao rispeo al reso del paese, maniesando una condizione
di maggiore volalià rispeo alle alre regioni. Inat, il numero oale di dichia-
razioni nell’Isola passa da 97mila nel 2015 a 89mila nel 2020, regisrando una
riduzione dell’8,5%. La riduzione nel numero di pare IVA è saa accompagnaa
da un signicavo aumeno delle adesioni al regime oreario, soprauo dopo
l’allargameno della plaea nel 2018 che ha avuo un impao considerevole sulle
scele delle pare IVA ialiane. Inat, a livello nazionale il numero di dichiara-
zioni in regime oreario, ra il 2015 e il 2020 passa da 147mila a 1,5 milioni, per
una crescia oale dell’894%, di cui il 468% ra il 2018 e il 2020. Il dao sardo re-
gisra un andameno simile a quello delle alre macroregioni, passando da 3mila
dichiarazioni nel 2015 a 89mila dichiarazioni nel 2020, decuplicando i numeri
(+990%) ra il 2015 e il 2020 (+519% ra il 2018 e il 2020).

L’aumeno delle adesioni al regime oreario ha inuenzao posivamene
il numero di dichiarazioni presenae da pare di olari di para IVA, che ha
ripreso a crescere a parre dal 2018. A al proposio, il Graco 1.8 (a desra)
mosra come la percenuale di pare IVA in regime oreario sul oale cresca
in ue le macroregioni. In Ialia la percenuale passa dal 4% al 42,6% dal 2015 al
2020, con una crescia di 19,5 pun percenuali nel periodo ra il 2018 e il 2020.
È imporane soolineare che la crescia delle adesioni è dovua principalmene
al passaggio dei conribuen da alri regimi al oreario, menre, in ermini as-
solu, l’aumeno nel numero di dichiarazioni è rimaso conenuo. Non sembra
dunque essersi vericao, quanomeno in misura rilevane, il pavenao passag-
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gio sraegico dal conrao di lavoro dipendene al regime oreario in risposa
ai raamen scali privilegia.

Graco 1.8 Numero di dichiarazioni IRPEF dei olari di para IVA (anno 2015=100) e pare IVA
in regime oreario, anni 2015-2020 (valori percenuali)
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I da delle dichiarazioni scali permeono di analizzare anche l’andameno
del reddio dichiarao dalle pare IVA nei diversi regimi. Il Graco 1.9 mosra,
per il periodo ra gli anni d’imposa 2015 e 2020, il reddio medio dichiarao ai
ni IRPEF in regime oreario (a sinisra) e la percenuale di reddio dichiarao
all’inerno del regime oreario sul oale del reddio dichiarao dalle pare IVA
(a desra). In primo luogo, è possibile noare un aumeno generale del reddio
medio dichiarao su uo il erriorio nazionale, che passa dai 5.595 euro per
dichiarazione nel 2015 ai 12.977 nel 2020, con una variazione media annua del
26,4%. Quesa variazione è dovua principalmene a una crescia del 50,8% ra il
2018 e il 2019, nel periodo precedene alla pandemia. La Sardegna regisra una
variazione simile, con il reddiomedio che passa dai 5.526 euro per dichiarazione
nel 2015 ai 12.669 nel 2020, con una variazione media annua del 25,8% (+50,3
ra il 2018 e il 2019).

Un alro aspeo che è ule evidenziare, anche per i suoi eet complessi-
vi sul geto scale, riguarda l’incremeno della quoa di reddio dichiarao dai
conribuen in regime oreario. In parcolare, dall’inroduzione del regime la
percenuale di reddio dichiarao da ques conribuen è cresciua cosane-
mene no ad aesarsi a un valore pari al 26,8% nel 2020 a livello nazionale e a
un valore pari al 31,2% in Sardegna. Il dao isolano risula simile a quello del Mez-
zogiorno (31,9%) e maggiore di quello del Cenro-Nord (25,2%), coerenemene
con i divari reddiuali complessivi ra le due aree che rendono maggiormene
probabile il superameno della soglia di 85mila euro nelle regioni più sviluppae.
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Graco 1.9 Reddio dichiarao IRPEF in regime oreario (euro) e reddio dichiarao in regi-me
oreario (valori percenuali), anni 2015-2020
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Inolre, si noa un aumeno signicavo a parre dal 2018, anno in cui è saa
ampliaa la poraa del regime oreario. Inat, ra il 2018 e il 2019, la percen-
uale di reddio dichiarao in regime oreario a livello nazionale aumena del
16,2%, conro una variazione media annua del 5,1% in uo il periodo conside-
rao. Il dao sardo regisra una crescia più ore di quella osservaa nelle alre
macroregioni e la percenuale di reddio dichiarao in regime oreario cresce
mediamene del 6% in uo il periodo e del 18,5% ra il 2018 e il 2019. L’aumeno
del reddio medio e della quoa di reddio dichiaraa dai conribuen oreari,
dao l’aumeno conenuo nel numero di dichiarazioni mosrao nel Graco 1.8
a parre dal 2018, suggerisce la presenza di un raserimeno di conribuen con
reddimediamene più al dagli alri regimi verso il regime oreario, divenuo
nel raempo accessibile. La semplicià del regime oreario e il vanaggio sca-
le oero sono i aori che verosimilmene hanno indoo queso sposameno.

Per comprendere gli eet da dall’inroduzione del regime oreario in er-
mini di geto, il Graco 1.10 presena l’evoluzione dell’IRPEF nea versaa dai
olari di para IVA nel periodo ra il 2015 e il 2020 e la variazione media annua
regisraa ra 2015 e 2020 e ra 2018 e 2020.

Dal graco emerge una endenza decrescene nei versamen IRPEF del pe-
riodo considerao. Allo sesso empo, è ineressane noare che, nonosane il
numero complessivo delle dichiarazioni IRPEF sia diminuio ra il 2017 e il 2018
(vedi Graco 1.8), l’imposa versaa per dichiarazione nello sesso periodo risul
in aumeno.
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Graco 1.10 IRPEF nea dei olari di para IVA, (valore 2015 = 100), anni 2015-2020
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Queso porebbe dipendere dal ao che i vanaggi in ermini di semplica-
zione e di esenzione dall’IVA connessi al regime oreario abbiano incenva-
o una pare degli imprendiori a basso reddio a scegliere il regime oreario
nonosane queso implichi sempre un onere scale del 15%, risulando in un
emporaneo aumeno del geto IRPEF. Tuavia, nel medio periodo, e quando la
soglia di eleggibilià è saa noevolmene innalzaa, il regime oreario sembra
aver conribuio a una riduzione complessiva del geto IRPEF, a parià di nume-
ro di imprese atve. Inat, menre il numero di pare IVA che presenano la
dichiarazione aumena ra il 2018 e il 2020, possiamo noare come, nello sesso
periodo, l’imposa versaa si sia ridoa del 7,6% a livello nazionale e del 7,7% in
Sardegna, valore maggiore in valore assoluo di quello regisrao in Mezzogior-
no (-6,1%) ma ineriore a quello osservao nel Cenro-Nord (-8%). Ques’ulmo
dao lascia inuire che il vanaggio scale sia sao maggiormene ulizzao da
conribuen con reddi più eleva, e comunque più vicini alla nuova soglia di
eleggibilià inrodoa per il 2018. In uo il periodo, l’IRPEF versaa dalle pare
IVA si riduce del 2% a livello nazionale e del 3% in Sardegna.

Va inne soolineao che il regime oreario è sao accolo posivamene
dagli imprendiori ialiani, evidenziando una preerenza per un sisema scale
più semplice e agevolao. Tuavia, la acilià di adesione e i vanaggi scali oer
dal regime oreario porebbero aver porao a una sora di “eeo di ara-
zione”, con imprendiori che si sono sposa verso queso regime per oenere
vanaggi scali piuoso che per eetve esigenze imprendioriali. A queso spo-
sameno è corrisposa una riduzione dell’IRPEF versaa, nonosane il reddio
medio per dichiarazione sia aumenao e il numero di pare IVA sia rimaso pra-
camene cosane a parre dal 2018. In conclusione, l’inroduzione di queso
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regime sembra non aver comporao un vanaggio dal puno di visa del geto
ma ha sicuramene agevolao i beneciari del regime che hanno pouo ridurre
il loro carico scale, soprauo in un periodo complesso come quello caraeriz-
zao dalla pandemia da COVID-19.

1.10 Focus. Gli eet delle poliche di conenimeno dei credi deeriora in
Sardegna

L’ammonare di credi deeriora che si accumula nei bilanci delle banche è un
indicaore sia dell’equilibrio sruurale del sisema bancario che del rischio -
nanziario complessivo di un Paese. Un aumeno dei credi deeriora, e quindi
un peggiorameno della qualià del credio, peggiora lo sao di salue degli en
credizi esponendoli a maggiore vulnerabilià di rone a shock eserni, con con-
seguen eet sull’oera di credio alle imprese e alle amiglie.

I credi deeriora hanno avuo un cero peso nella crisi nanziaria del 2008
e nella crisi dei debi sovrani del 2011 a livello globale. L’eeo è risulao molo
evidene nell’area euro con l’Ialia che ha soricamene avuo una percenuale di
credi deerioramolo al rispeo al oale europeo.

I credi deeriora, o Non perorming Loans (NPL) nella diciura in inglese,
ricomprendono re caegorie. Il sooinsieme di credi che maniesano una si-
uazione più grave sono le soerenze, ovvero le esposizioni, cioè i pres verso
sogget in sao di insolvenza non in grado di ripagare il preso oenuo. In se-
condo ordine di gravià ci sono le inadempienze probabili, ovvero esposizioni per
le quali è improbabile l’adempimeno inegrale delle obbligazioni conrauali e
inne le esposizioni scadue o ecceden i limi di adameno da olre 90 giorni.

I da sulla consisenza dei credi deeriora nel bilancio di una banca orni-
sce un quadro sulla rischiosià relava di un inermediario rispeo ad un alro o
alla media, ma poco o nulla dice sull’andameno della rischiosià della clienela.
Inat, una riduzione delle consisenze di NPL può essere ascrivibile a operazioni
di cessione e perano indipenden dalla rischiosià della clienela.

Per avere un quadro dell’andameno della rischiosià dei debiori occorre are
rierimeno a da di usso, ovvero il numero o il valore delle esposizioni che
in un cero periodo, di solio il rimesre, sono divenae deeriorae. A al ne
l’indicaore più inormavo è il asso di deeriorameno che indica la quoa del
valore dei pres che in un rimesre ha regisrao un peggiorameno della qua-
lià rispeo al oale dei pres.

Per ciò che riguarda il quadro normavo è sao compiuo un noevole sorzo
per accelerare la riduzione delle esposizioni in soerenza nel bilancio delle ban-
che, rivedendo la normava esisene, rimuovendo evenuali osacoli e sabilen-


